(Schema contratto)


Allegato 5
REGIONE CALABRIA

                  AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 

       VIBO VALENTIA
                 Via Dante Alighieri, 67 -  89900 Vibo Valentia – P.Iva 02866420793

Prot. ______

DIREZIONE COMMISSARIALE

D. Lgs. 81/2008 SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI 

SCHEMA CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI INTEGRAZIONE DELL’AZIONE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, AI SENSI DEI COMMI 3 E 4 DELL’ART. 31 DEL D.LGS. 81/2008. 
L'anno duemilanove il giorno ………... del mese di ………….…... 

TRA

L’ASP di Vibo Valentia (Part. IVA 01997680796) nella persona del Commissario, nato a il …………….. e domiciliato per ragioni di carica presso il la sede dell’ASP di Vibo Valentia

E

Il Sig. ……………………. Legale Rappresentante della Società …………. con sede in ……………..e partita IVA ……………………

SI CONVIENE E SI STIPULA

ART.1

L’ASP di Vibo Valentia in persona del Commissario Dott. Luigi Rubens Curia, che d'ora in poi sarà semplicemente "l'Amministrazione", affida alla Società ………………………., che d'ora in poi sarà indicata semplicemente “L’OPERATORE”, il SERVIZIO DI INTEGRAZIONE DELL’AZIONE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, AI SENSI DEI COMMI 3 E 4 DELL’ART. 31 DEL D.LGS. 81/2008, CONSISTENTE NELLA STESURA DEI DOCUMENTI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DEI PRESIDI OSPEDALIERI DELL’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA, MEDIANTE AGGIORNAMENTO E/O REDAZIONE DEI D.V.R. DEI SINGOLI P.O. DI CUI ALL’ALLEGATO ELENCO “A”.
Per aggiornamento/ redazione si intende l’insieme delle attività connesse alla redazione ex novo/revisione totale ed all’aggiornamento del documento suddetto, nel rispetto delle esigenze specifiche della Amministrazione rilevate e proposte all’operatore. Le esigenze di revisione del DVR verranno definite dall’Amministrazione dall’Operatore nella fase preliminare alle attività.
ART. 2

L’ OPERATORE svolgerà il servizio secondo le esigenze e le direttive dell'Amministrazione e resta obbligato alla osservanza di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza ed igiene dei luoghi di lavoro. 

Nella stesura dei Documenti di Valutazione dei Rischi, come specificato all’art. 1, devono essere perseguite in modo specifico le finalità di cui all'art. 28 comma 2 lettere a), b), c), d), e) ed f) del D. Lgs. N° 81/2008 e devono essere osservate tutte le norme tecniche e le relative disposizioni comunitarie vigenti in materia, nonché le Linee guida del Coordinamento delle Regioni e delle Province autonome (in collaborazione con l’ISPESL e l’Istituto Superiore di Sanità) per l’applicazione del D.Lgs. 81/2008, finalizzato al monitoraggio e controllo sull’applicazione del Decreto stesso. 

ART. 3

I compiti derivanti dal presente capitolato, ed a carico dell’ operatore, sono appresso elencati. 

1. Adempimenti di cui all'art. 28 comma 1, 2 e 3 D.Lgs. n° 81/2008 

Stesura/revisione/aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi dei lavoratori, come specificato all’art. 1, contenente i punti previsti all’art. 1 e secondo le modalità previste all’art. 2  del bando di gara e più specificamente: 
1.
a. una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 

b. l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuale adottati, a seguito della valutazione di cui all’art. 17, comma 1, lettera a); 

c. il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza; 

d. la individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a 

e. l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del rischio; 

f. l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento; 

2. Adempimenti di cui alla Sezione VI (Gestione delle emergenze) D.Lgs. n° 81/2008. 

Redazione/aggiornamento del piano di emergenza in caso d'incendio e/o di pericolo grave ed immediato. 

3. Adempimenti di cui al Titolo II (Luoghi di lavoro) del D.Lgs. 81/2008 

Verifica del luoghi di lavoro delle Unità lavorative in funzione di nuovi disposti legislativi. 

4. Adempimenti di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008, inerente l'uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale. 

5. Adempimenti di cui al Titolo V del D.Lgs. 81/2008, inerente la segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro; 

6. Adempimenti di cui al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008, inerente la movimentazione manuale dei carichi. 

7. Adempimenti di cui al Titolo VII del D.Lgs. 81/2008, inerente l’uso di attrezzature munite di videoterminali; 

8. Adempimenti di cui al Titolo VIII del D.Lgs. 81/2008, inerente la protezione da agenti fisici; 

9. Adempimenti di cui ai Titolo IX del D.Lgs. 81/2008, inerente la protezione da sostanze pericolose; 

10. Adempimenti di cui ai Titolo X del D.Lgs. 81/2008, inerente la esposizione da agenti biologici; 

11. Adempimenti di cui ai Titolo XI del D.Lgs. 81/2008, inerente la protezione da atmosfere esplosive; 

12. Verifica della situazione delle Unità produttive in termini di documentazioni da possedere in caso di visita ispettiva da parte dell'organo di vigilanza. 

L’operatore dovrà inoltre predisporre, separatamente, il “Programma riepilogativo delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza”, secondo le priorità d’intervento. 

Tutto quanto contenuto nei punti da 1 a 12 del presente articolo, sarà suddiviso dall’operatore nelle seguenti tre fasi: 

Fase l – Stesura/Aggiornamento del Documento di Valutazione dei rischi. 

Tale fase è suddivisa nelle seguenti parti: 

a) Individuazione dei fattori di rischio. 

Tale momento consiste nella individuazione di tutti i possibili fattori di rischio presenti all'interno delle unità produttive, avendo cura di suddividerli in: 

- Rischi per la sicurezza dovuti a Strutture, Macchine, Impianti elettrici, altri impianti, Sostanze e preparati pericolosi, Incendio ed Esplosioni; 

- Rischi per la salute dovuti ad Agenti Chimici, Fisici, Biologici, Cancerogeni e Mutageni; 

- Rischi per la sicurezza e la salute dovuti a: Organizzazione del lavoro, Condizioni di lavoro difficili,
- Fattori psicologici, Fattori ergonomici. 

b) Valutazione dei rischi. 

Tale momento consiste nella valutazione vera e propria dei rischi evidenziati in a) con la indicazione dei criteri di valutazione adottati. 

c) Individuazione delle misure di prevenzione e protezione. 

Tale momento consiste nella individuazione delle barriere di protezione atte alla riduzione del rischio valutato in b) e nella stesura del programma temporale di attuazione delle stesse atte a migliorare nel tempo i livelli di sicurezza. 

Le barriere possono essere del tipo: Tecnico - Organizzativo - Procedurale. 

d) Individuazione delle misure di esercizio 

Tale momento si caratterizza nella messa a punto delle misure e dei suggerimenti atti a mantenere le condizioni di sicurezza e salute e orientare l’Amministrazione verso scelte di tipo strutturale e/o organizzativo che aiutino a migliorare la sicurezza e la salute dei lavoratori e mantenere il rischio al valore di quello residuo. 

e) Valutazione del Rischio residuo 

Dopo avere implementato le barriere individuate in c) ed indicato le misure in d) si procede alla valutazione del Rischio residuo. 

f) Formulazione di procedure e metodi di lavoro
Esso consiste nello studio e formulazione di metodi e procedure di lavoro correttive per eseguire, in sicurezza e salute, l’attività lavorativa. 

La valutazione dei rischi, relativamente agli adempimenti di cui ai punti 7, 8, 9, 10 sopra citati richiede, per la parte di competenza, il contributo del medico competente ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 81/2008, ed il relativo onere sarà a carico dell’Amministrazione. 

g) Registro controlli. 

h) Determinazione dell’esposizione personale al rumore. 

Fase 2 – Redazione e/o Aggiornamento del piano di emergenza e di evacuazione in caso di incendio e/o di pericolo grave ed immediato. 

Questa fase consiste nella redazione e/o aggiornamento del piano di emergenza delle strutture operative e nella stesura delle procedure da attuare al verificarsi di un sinistro per arginare il fenomeno e gestire l’emergenza. 

In particolare l’OPERATORE incaricato, avendo a disposizione il layout delle unità produttive, con l’indicazione delle attività svolte in concreto dagli addetti, e dei siti a maggior rischio e dell’affollamento ipotizzabile: 

a) Redige il relativo piano di evacuazione in caso di incendio o di altro fatto grave derivante da pericolo immediato e pianifica gli interventi per tenere sotto controllo e arginare, ove possibile, il fenomeno. 

b) Organizza la squadra dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

Fase 3 - Stesura dei programmi di formazione ed informazione in materia di sicurezza ed igiene del lavoro e procedure d'emergenza in caso d'incendio e di primo soccorso ed ulteriori adempimenti
Questa fase consiste nella stesura dei programmi di informazione e formazione del personale e degli addetti, relativamente a quando emerso dalla valutazione dei rischi, secondo quanto previsto alla Sezione IV (artt. 36-37) del D.Lgs. 81/2008. 

Oltre agli adempimenti di cui sopra, l’OPERATORE dovrà: 

a) Organizzare una prova di esodo dei siti produttivi oggetto del servizio; 

b) Partecipare alla riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/2008, in occasione della consegna del D.V.R. all’unità produttiva; 

c) Verifica/revisione della documentazione prevista nel D. Lgs. 81/08;

c) Verifica/revisione di certificati, autorizzazioni, verbali, verifiche.
ART. 4

a) Criteri generali per la redazione e/o aggiornamento del Documento di Valutazione dei rischi. 

L’individuazione e valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro dovrà essere effettuata, a seguito dell’esame e dalla valutazione della documentazione in possesso della Amministrazione (il cui elenco sarà fornito all’OPERATORE), dei necessari sopralluoghi, con la rilevazione dello stato di fatto degli edifici e degli impianti presenti nelle strutture, con la acquisizione di informazioni dai Consulenti del Commissario, RLS, Dirigenti, preposti, lavoratori, manutentori, ecc. . 

Particolare riguardo deve essere posto nella valutazione dei rischi in tema di antinfortunistica, antincendio, microclima, rumore, vibrazioni, sollevamento meccanico e manuale dei carichi, rischio biologico, rischio cancerogeno, radiazioni ionizzanti, radiazioni non ionizzanti, atmosfere esplosive, uso delle macchine e delle attrezzature in genere come definite dal D.Lgs. 81/2008 nella analisi dei rischi derivanti dalla presenza di impianti termici, impianti elettrici e relativi accessori. Inoltre deve essere effettuato l’esame e la valutazione ergonomica specifica di tutti luoghi e le postazioni di lavoro esistenti oltre ché l’esame dei luoghi ai fini della fruibilità da parte dei diversamente abili. 

La valutazione dei rischi di cui sopra dovrà essere effettuata nel rispetto di tutte le leggi vigenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori seguendo come indicazione anche le Linee guida per l’applicazione del D.Lgs. 81/2008. 

In particolare la valutazione dei rischi delle macchine e delle attrezzature deve essere effettuata nel rispetto delle disposizioni normative vigenti; la valutazione del rischio incendio deve contenere la classificazione degli edifici ai fini della resistenza al fuoco e deve essere effettuata secondo i criteri di cui al D.M. 10 marzo 1998 e alle altre leggi generali in materia e, ove applicabili, anche a quelle specifiche come ad esempio al D.M. 22 febbraio 2006 per gli uffici, al D.M. 26 agosto 1992 per le scuole, ecc... 

Relativamente all’applicazione del Titolo IV del D. Lgs. 81/2008, l’OPERATORE dovrà individuare i DPI utilizzabili dai lavoratori ed indicarne, per ognuno di essi, la tipologia, le caratteristiche, la classificazione, le norme di buona tecnica UNI applicabili. 

b) Criteri generali per la redazione e/o aggiornamento dei Piano di Emergenza e di evacuazione in caso di incendio e/o di pericolo grave ed immediato. 

Dovrà essere data attuazione alle disposizioni contenute nella Sezione VI, artt. 43, 44, 45, 46 del D.Lgs. n. 81/2008 e saranno predisposti o aggiornati, per essere divulgati, i “Piani di emergenza”. 

Tali piani dovranno descrivere le varie situazioni di emergenze interne, esterne, siano esse estese o circoscritte; le tipologie degli eventi quali incendio interno e/o esterno, terremoto, mancanza di energia elettrica, emergenza medica e/o chimica, emergenza notturna, ecc… 

Gli stessi dovranno riportare la descrizione degli immobili, l’affollamento, i percorsi, il/i luogo sicuro e/o del centro di raccolta, i sistemi di allarme, i sistemi di estinzione, la illuminazione e la segnaletica di sicurezza, i dispositivi di esclusione dell’energia elettrica, le persone che potrebbero essere esposte a rischi particolari, i nominati degli addetti alla gestione delle emergenze incendi ed evacuazione dai luoghi e degli addetti al pronto soccorso, la formazione ed informazione dei lavoratori, la formazione degli addetti, le procedure da attuare nel caso si verifichi l’emergenza. 

Dovrà essere indicato anche il soggetto che dovrà organizzare e gestire le prove di evacuazione dei luoghi di lavoro. 

Devono essere infine indicati e riepilogati in tabella i recapiti ed i numeri telefonici dei soggetti da contattare in caso di emergenza. (Responsabili organizzativi, addetti emergenza e pronto soccorso, addetti al controllo delle porte e/o uscite, addetti alla richiesta d’intervento, addetti al distacco dell’energia elettrica, Vigili del fuoco, Carabinieri, Pubblica sicurezza, pronto intervento, pronto soccorso più vicino, centro veleni, ecc.) 

I piani devono essere corredati da planimetrie con indicate le vie di evacuazione, i presidi antincendio ed ogni altra indicazione utile nonché le più importanti procedure di evacuazione. 

c) Criteri generali per la stesura del Piano di formazione ed informazione ed ulteriori adempmenti. 

Tale piano dovrà descrivere le esigenze formative ed informative del personale che opera presso le unità produttive. 

Esso dovrà contenere i bisogni formativi, le caratteristiche dei destinatari, i contenuti dei moduli, la durata, le caratteristiche dei formatori, i metodi di somministrazione e di verifica dell’apprendimento. 

Il programma, concordato con l’Amministrazione, dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto alla Sezione IV (artt. 36-37) del D.Lgs. 81/2008. Il programma di informazione dei lavoratori dovrà prevedere, fra gli altri contenuti, tutte le procedure di lavoro che devono essere adottate dai lavoratori durante le attività di lavoro e contenute nei D.V.R. e prevedere una durata adeguata. 
Dovranno essere altresì verificati ed allegati tutti i documenti, le certificazioni, le autorizzazioni, i verbali, previsti dal D.Lgs. 81/08 e dalle vigenti norme di Legge
Art. 5

L’Amministrazione è tenuta a fornire all’ OPERATORE, tutte le notizie, le documentazioni ed elaborati grafici inerenti gli immobili, i siti di lavoro, le macchine, le attrezzature e gli impianti delle Unità produttive di cui all’allegato elenco “A” del presente atto, nonché le attività, interne ed esterne svolte dai lavoratori, le sostanze e preparati pericolosi utilizzati ed ogni altra informazione utile all’adempimento dell’incarico. 

Art. 6

L’ OPERATORE si impegna a fornire i supporti informatici gestionali per l’aggiornamento del DVR; è tenuto a presentare all’Amministrazione i Documenti di Analisi e Valutazione dei Rischi delle Unità Produttive oggetto dell’incarico, completi di ogni allegato, in originale e n° 4 copie, di cui una su supporto CD e corredato da una significativa documentazione fotografica dei luoghi, impianti e attrezzature, carenti di sicurezza e/o igiene, entro il __________________. 

Tale scadenza potrà essere prorogata qualora, per giustificati motivi e ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, l’incarico non possa definirsi nei termini sopra stabiliti. 

Qualora la presentazione dei piani di valutazione di cui sopra fosse ritardata oltre il suddetto termine di cui sopra, o quello rideterminato, sarà applicata una penale dello 0,5% per ogni giorno di ritardo sull’onorario di cui al successivo art. 8, che sarà trattenuta sul saldo del compenso. 

Nel caso in cui il ritardo ecceda i giorni 30 l’Amministrazione resterà libera da ogni impegno verso l’ OPERATORE inadempiente, senza che questi possa pretendere compensi o indennizzi di sorta per l’attività eventualmente svolta. 

Dovrà essere prodotto un Documento Unico per ogni Presidio Ospedaliero di cui all’elenco “A”

I documenti dovranno essere predisposti in modo che le parti attinenti le singole Unità Produttive, possano essere estrapolate e custodite presso le stesse singole unità. Il programma delle misure per il miglioramento nel tempo, dovrà costituire un unico documento, per ogni singola struttura.

 Il Documento dovrà contenere un indice generale ed un sommario specifico per ogni sua parte. 

Tutto il lavoro cartaceo prodotto dovrà essere presentato in raccoglitori ad anelli, per consentire la facile rimovibilità delle pagine.

Art. 7

L’ OPERATORE si obbliga ad introdurre nei Documenti di Valutazione dei Rischi, anche se già elaborati e presentati, tutte le modifiche, correzioni, adeguamenti, sostituzioni o aggiornamenti di tavole ed allegati, che si rendesse necessario apportare per la definitiva presa d’atto dei Documenti da parte dell’Organo Esecutivo dell’Amministrazione, senza che ciò dia diritto a speciali o maggiori compensi. L’inosservanza di tali obblighi comporta la perdita del diritto di ogni compenso. 
 Art. 8

Il compenso dovuto all’ OPERATORE per l’espletamento dell’incarico definito con il presente atto è quello di cui all’aggiudicazione della procedura di selezione, pari ad €._______________ diconsi  Euro _____________________________ (omnicomprensivo di rimborso spese) ad esclusione dell’IVA e di quant’altro dovuto per legge. 

Saranno liquidate separatamente dall’Amministrazione le eventuali spese autorizzate per le rilevazioni di cui al successivo art. 9. 

Il compenso sopra citato è omnicomprensivo e viene considerato remunerativo a tutti gli effetti e non è suscettibile, per tutta la durata di validità del contratto, di modifiche e pertanto l’ OPERATORE dichiara di accettarlo e si impegna, con la sottoscrizione del presente atto, a nulla pretendere oltre a tale somma. 

Il compenso di cui sopra sarà liquidato a seguito di presentazione di regolare fattura, entro novanta giorni dalla data di ricevimento, salvo quanto indicato al successivo art. 11. 

Art. 9

Le spese per i rilievi planimetrici, compreso la loro restituzione in disegno formato d.w.g., a scala opportuna, potranno essere riconosciute, sempre se autorizzate 

preliminarmente, all’OPERATORE calcolando una vacazione per ogni 200 mq, al tecnico incaricato, ed una vacazione per ogni 100 mq al collaboratore aiutante, in analogia e secondo i criteri stabiliti per casi analoghi dall’Ordine degli Ingegneri di Vibo Valentia. 

Nel caso le planimetrie dei siti produttivi venissero forniti dall’Amministrazione in formato cartaceo, l’OPERATORE dovrà produrre le stesse in formato d.w.g. In tal caso all’ OPERATORE potrà essere riconosciuta, sempre se autorizzato preliminarmente, una vacazione per ogni 350 mq, con i criteri sopra specificati. 

In ogni caso, tutte le spese, comprese quelle per eventuali rilievi strumentali, accertamenti di laboratorio su materiali, esami verifiche o collaudi, misure ambientali, misure di grandezze fisiche in generale, e simili, che si rendessero necessarie per l’espletamento dell’incarico, dovranno essere preventivamente sottoposte alla autorizzazione dell’Amministrazione. In assenza di tale autorizzazione non potranno essere riconosciute e liquidate. 

Art. 10

I Documenti di Valutazione dei Rischi di cui all’incarico saranno nel più breve tempo esaminati dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, o da altro Addetto al S.P.P. o consulente incaricato dal Datore di lavoro, per verificarne i contenuti e la rispondenza a quanto previsto e richiesto nel presente atto. 

L’incompletezza dei contenuti e/o le incoerenze riscontrate saranno comunicate all’OPERATORE che dovrà provvedere alla regolarizzazione, entro nuovi termini da concordare tra le parti. Ciò comporterà il congelamento del credito da parte dell’Amministrazione fino all’approvazione definitiva dei Documenti. 

Le proroghe concesse per la regolarizzazione dei Documenti, al netto dei tempi per la verifica degli stessi, non potranno comunque superare i 30 giorni, pena l’applicabilità dell’art. 6. 

L’OPERATORE dovrà assicurare la partecipazione alla riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/2008, in occasione della consegna dei D.V.R. alle Unità Produttive. Dovrà inoltre predisporre gli adempimenti necessari, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione, per l’esecuzione di una prova di esodo nei siti produttivi oggetto del presente servizio. 

L’OPERATORE dovrà assicurare N°……..accessi pari ad ore………..ciascuno, al fine di coadiuvare l’Amministrazione nella corretta implementazione deL DVR
ART. 11

Tutti gli elaborati finali, inerenti l’espletamento dell’incarico, resteranno di proprietà piena ed assoluta dell’Amministrazione che avrà completa libertà di utilizzarli in 

forma piena ed esclusiva anche al di fuori delle prestazioni oggetto del presente incarico e potrà, a suo insindacabile giudizio, darvi o meno esecuzione, ovvero introdurvi modifiche di qualunque genere, senza che l’ OPERATORE possa sollevare eccezioni od opposizioni di sorta. L’Amministrazione si riserva, pertanto, la più ampia libertà per qualsiasi utilizzazione della predetta documentazione, studi, progetti, anche mediante pubblicazione, citandone solamente la provenienza. 

ART.12

Le controversie insorte tra l’A.S.P. e l’aggiudicatario sono risolte, di norma, in via amministrativa. Se la composizione in via amministrativa del reclamo non riesce, può essere tentata la via giudiziale: in questo caso le parti contraenti riconoscono, come unico foro competente, quello di  Vibo Valentia. 

ART.13

Sono a carico dell’ OPERATORE tutte le spese del presente atto e le consequenziali nonché le imposte e tasse nascenti dalle vigenti disposizioni. 

Restano a carico dell’Amministrazione le somme per l’I.V.A. e quanto altro dovuto per legge. 

ART.14

L’ OPERATORE, per tutto quanto convenuto e stabilito nei precedenti articoli del presente atto, dichiara di avere preso visione dei luoghi dove ricadono l’attività da svolgere, di avere ricevuto dal Dirigente dell’Ufficio Autonomo per la Sicurezza ogni delucidazione e chiarimento occorrente per lo svolgimento dell’incarico in affidamento e di essere pertanto perfettamente edotto e consapevole di ogni circostanza sotto ogni aspetto che riguarda l’incarico da svolgere. In particolare dichiara di accettare in piena consapevolezza quanto stabilito con l’Art. 7 e l’Art. 10 del presente atto
ART.15

I dati personali vengono raccolti per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’ASP: i dati vengono trattati in modo lecito e corretto e per in tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e trattati: Devono essere esatti, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e trattati” art. 13 D.Lgs. n°196/03. 

ART.16

Ai fini del presente disciplinare le parti eleggono domicilio: 

a) Dott. Luigi Rubens Curia nella qualità come sopra e per ragioni della carica ricoperta, presso la sede ASP via Dante Alighieri, Vibo Valentia 

b) L’Operatore ….………….., nella qualità come sopra, in ………… Via ………………… 

ART.17

L’ OPERATORE con la sottoscrizione del presente atto, autorizza l’ASP di Vibo Valentia al trattamento dei propri dati personali in quanto necessari per l’espletamento e la conclusione del procedimento relativo all’incarico affidato. 

Letto, confermato e sottoscritto.







                       L’Operatore Incaricato 

IL COMMISSARIO
……………………………………
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